
Denominazione Ambito Territoriale : Ambito Sociale VEN_12 - Venezia

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 715.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Ambito Sociale VEN_12 - Venezia 

Comuni aderenti Comune di Venezia

Ente capofila Comune di Venezia

Sede legale S. Marco, 4136 - 30124 - Venezia (VE)

Codice fiscale 00339370272

Partita IVA 00339370272

Posta elettronica coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it

PEC coesionesociale.direzione@pec.comune.venezia.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

61958
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Referente proposta di 

intervento 

Alessandro Giordano

Qualifica Assistente Sociale Responsabile PO Servizio Disabili

Telefono 0412749596

Posta elettronica alessandro.giordano@comune.venezia.it

PEC coesionesociale.settoreservizisociali@pec.comune.venezia.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

MARCON
✔

QUARTO D'ALTINO
✔

VENEZIA
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

Dal 2018 i Comuni dell'Ambito hanno un Accordo di Programma per la gestione associata delle funzioni sociali attraverso la delega al Comune di Venezia. 

La governance dei progetti PNRR sul piano tecnico prevede 3 livelli: una Cabina di regia di Ambito, che coincide con il Gruppo Tecnico di Coordinamento 

Intercomunale composto da responsabili tecnici e amministrativi dei tre enti, con compiti di programmazione, verifica periodica dello stato di attuazione e 

valutazione della progettualità; un Comitato Strategico, composto da Direttore e Dirigenti del Comune di Venezia – Direzione Coesione Sociale, dai RUP e 

dallo Staff di Direzione, con funzioni di indirizzo strategico, di monitoraggio e di raccordo con il livello politico e con altri soggetti terzi coinvolti (ad es. per 

gli interventi infrastrutturali); uno Staff di Coordinamento per ogni Linea di attività composto dall’équipe operativa del progetto con compiti di progettazione, 

attuazione, monitoraggio e valutazione. 

Inoltre, lo Staff di Direzione è articolato in tre servizi con funzioni rispettivamente di coordinamento tecnico, gestione amministrativa e rendicontazione. La 

gestione operativa è affidata al Servizio Disabili del Comune di Venezia composto da assistenti sociali che opererà in qualità di capofila coinvolgendo tutti i 

comuni dell’Ambito. 

Le persone individuate, così come la struttura organizzativa indicata, hanno ampia esperienza di gestione di progetti regionali, nazionali ed europei e di 

gestione di fondi strutturali sia comunali che di ambito. 

Per la valutazione dei bisogni socio-sanitari la figura responsabile è il responsabile dell’Unità di Valutazione Multi-Dimensionale (UVMD) dell’Area 

Disabilità Adulta dell’Azienda Ulss 3 Serenissima, composta da operatori dei Comuni, dell’A.Ulss e altre figure specialistiche. 

Infine, con riferimento agli interventi di riqualificazione è prevista l’individuazione di un referente responsabile del procedimento.
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

I servizi per la disabilità sono articolati in servizi a supporto della domiciliarità e residenzialità. Nella domiciliarità sono presenti varie misure quali 

assistenza domiciliare, contributi per la vita indipendente, impegnative regionali di cura domiciliare, percorsi di inclusione sociale presso Enti del Terzo 

Settore accreditati (ETS), progetti Dopo di Noi, ecc. Nella residenzialità alcune Unità di Offerta (UDO) sono normate dalla Regione, altre sono organizzate 

dai Comuni per trovare soluzioni più rispondenti alle necessità di ogni singola persona con disabilità (PCD), ad es. cluster housing, alloggi autonomi con 

badante di condominio, alloggi con servizi di assistenza collettiva, progetti Dopo di Noi. Varie sono le esperienze con ETS per riattivare le reti solidali e di 

vicinato. 

Il progetto individuale (PI), redatto da operatori sociali e condiviso in UVMD in un’ottica di integrazione socio-sanitaria, attiva individualmente le PCD 

sviluppando le competenze per la maggiore autonomia possibile. Si rende necessario ampliare l'offerta di opportunità per le PCD laddove le tradizionali 

strutture non costituiscono più una risposta adeguata ai bisogni. Per le nuove generazioni l'inclusione sociale e lavorativa costituisce una priorità, che 

richiede risposte innovative e sempre più individualizzate. 

Su circa 1500 PCD seguite, vi sono circa 100 PCD medio lieve per le quali il PI può prevedere un percorso di autonomia abitativa, di inclusione sociale e 

lavorativa.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il progetto prevede la costituzione di due gruppi appartamento (uno nella Terraferma Veneziana e uno in Centro Storico) rivolti alle persone con disabilità 

per le quali le tradizionali UDO, prevalentemente di natura assistenziale, non costituiscono una risposta adeguata ai bisogni e alle persone che esprimano 

la volontà di impegnarsi in un percorso di attivazione personale per accrescere le proprie competenze sia nell'ambito della gestione della quotidianità, sia 

nel campo dell'occupazione/occupabilità. 

Gli  obiettivi che si intendono perseguire sono: 

-il rafforzamento dell’Equipe Multidimensionale, sia con personale dedicato sia con la diffusione della cultura del progetto individualizzato ai sensi dell’art. 

14 della legge 328/2000, mediante un percorso formativo sul tema che coinvolgerà tutti gli operatori sociali dei Comuni dell’Ambito e dei servizi per la 

disabilità dell’Azienda Ulss 3 Serenissima che intervengono nell’UVMD; 

-favorire l’autodeterminazione delle persone con disabilità nella costruzione del proprio progetto di vita; 

-favorire percorsi di deistituzionalizzazione; 

-consentire il diritto alla vita indipendente, all’abitare dignitoso nel rispetto del principio della propria partecipazione alla vita sociale e comunitaria; 

-sperimentare l’abitare in autonomia anche in forma non continuativa per brevi periodi; 

-supportare la domiciliarità in gruppo appartamento che riproduca le condizioni abitative e relazionali della casa familiare e che tenga conto anche delle 

migliori opportunità offerte dalle nuove tecnologie; 

-sperimentare l’adattamento di un alloggio attraverso dispositivi domotici per la sicurezza, per la riduzione dei consumi, per l’apertura automatizzata di 

porte/tapparelle e per l’assistenza a distanza; 
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-sviluppare programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il 

raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile delle persone con disabilità; 

-attivare delle collaborazioni con il Servizio Integrazione Lavorativa (SIL) dell’Azienda Ulss 3 Serenissima  per l’attivazione di tirocini per l’inclusione 

sociale o di inserimento lavorativo, attraverso la segnalazione delle persone destinatarie del progetto individualizzato e la condivisione del progetto con gli 

operatori che compongono l’UVMD; 

- attivare delle collaborazioni con ETS per strutturare dei percorsi di inclusione sociale/occupazionale, finalizzati all’acquisizione di competenze 

professionali e relazionali, mediante il Bando pubblico di accreditamento per la formazione di un elenco di soggetti idonei a realizzare la misura "Percorsi 

di inclusione sociale per persone disabili"; 

- facilitare l’accesso delle persone con disabilità a percorsi di inclusione sociale e lavorativa anche a distanza. 
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

X B.1 - Reperimento alloggi

B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza
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C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi

Pagina 12 di 23



7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Si intende sottoscrivere un accordo di cooperazione tra amministrazioni ai sensi dell’art.5 comma 6 del D.Lgs 50/2016 con enti pubblici del 

territorio per la realizzazione della linea progettuale che comprende le azioni che vanno dalla definizione e attivazione del progetto individuale 

(valutazione multidimensionale e interdisciplinare), acquisto/fornitura e formazione all’uso della domotica. 

Si prevede la realizzazione di un percorso formativo sul tema del PI che coinvolgerà gli operatori dell’Ambito e dell’A.Ulss 3 che intervengono 

nell’UVMD. 

Si prevede la ristrutturazione di tre unità immobiliari di proprietà comunale: 

- due contigue al piano terra in Via Carrer 15 e 17 nella terraferma veneziana (Mestre), che verranno rese comunicanti per creare un unico 

spazio abitativo per il gruppo appartamento (anche se con due numeri civici distinti) da 6 persone con disabilità; 

- una in Centro Storico di Venezia, C.le Carnaro 15 S. Elena, per due persone con disabilità, che verrà utilizzato a rotazione per sperimentare 

l’abitare in autonomia in forma non continuativa da parte di 6 persone nel triennio. 

Gli immobili si trovano al piano terra, in zona accessibile, residenziale, servita dai mezzi pubblici, con attività commerciali nelle immediate 

vicinanze. 

Gli alloggi verranno arredati in modo funzionale alle persone ospitate, per consentire loro una vita indipendente. 

Verranno attivate azioni di collegamento con il SIL dell’A.Ulss 3 per l’attivazione di tirocini per l’inclusione sociale o di inserimento lavorativo, 

anche in modalità on-line, attraverso la fornitura di dispositivi digitali. 

Nel caso in cui le PCD non siano in grado di intraprendere un percorso di avviamento al lavoro verranno attivati dei percorsi di inclusione sociale 

finalizzati all’acquisizione di competenze personali e relazionali, mediante gli ETS selezionati con il Bando pubblico di accreditamento per la 

formazione di un elenco di soggetti idonei a realizzare la misura "Percorsi di inclusione sociale per persone disabili" già operante nell’Ambito.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Con il progetto si intendono realizzare i seguenti output: 

- sottoscrizione di un accordo di cooperazione tra amministrazioni ai sensi dell’art.5 comma 6 del D.Lgs 50/2016; 

- rafforzamento dell’equipe multidimensionale con almeno un operatore sociale; 

- riqualificazione degli spazi abitativi e dotazione strumentale tecnologica calibrati sul profilo di autonomia della persona con disabilità inserita nel 

gruppo appartamento; 

- elaborazione e attivazione di almeno 12 progetti personalizzati; 

- attivazione dei sostegni e assistenza/accompagnamento a distanza. 

 

Inoltre, ci si propone di raggiungere i seguenti outcome: 

- miglioramento delle competenze degli operatori sul tema del progetto individualizzato ai sensi dell’art. 14 della legge 328/2000, che potrà 

diventare uno strumento di lavoro ordinario per tutti gli operatori dell’équipe multidimensionale; 

- mantenimento/miglioramento del livello di autonomia personale e rafforzamento delle capacità sociali, relazionali e/o occupazionali delle 

persone con disabilità; 

- mantenimento della progettualità alla scadenza della triennalità con altri fondi.
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Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 6,00

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 6,00
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Le attività A2, A3, A4 e B1 sono a carico dei bilanci comunali dell'ATS. 

Le attività A1, B4 e C2 verranno realizzate da personale dedicato, esterno alle amministrazioni comunali dell’ATS, nell’ambito dell’accordo di 

cooperazione tra amministrazioni previsto ai sensi dell’art.5 comma 6 del D.Lgs 50/2016. 

L’iva indicata corrisponde al 4% previsto per interventi di ristrutturazione di immobili relativi all’abbattimento di barriere architettoniche. 

Per sua natura l’accordo di cooperazione tra amministrazioni non prevede IVA ma il riconoscimento dei costi sostenuti.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: Accordo di cooperazione tra PA ai sensi dell ’art. 7 c. 4 D Lgs. 36/2023 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 115.000,60 

Importo Totale: 115.000,60 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: affidamento nell’ambito del contratto di servizio società in-house 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 250.000,00 

Importo Totale: 250.000,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: fornitura di domotica nell’ambito dell’accordo di cooperazione tra amministrazioni ai sensi del  D.Lgs. 36/2023, art. 7 co. 4 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 24.000,00 

Importo Totale: 24.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: Affidamenti della gestione dell’assistenza e del monitoraggio dei 2 gruppi di appartamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 134.998,33 

Importo Totale: 134.998,33 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: fornitura di dotazione informatica nell’ambito dell’accordo di cooperazione tra amministrazioni ai sensi art. 7, comma 4, del  D.Lgs. 36/2023 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 38.000,00 

Importo Totale: 38.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: percorsi di inclusione o di inserimento lavorativo 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 115.001,07 

Importo Totale: 115.001,07 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Fornitura di arredi per i gruppi di appartamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 38.000,00 

Importo Totale: 38.000,00 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,60€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 446.998,33€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 153.001,07€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%

 

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di gestione 365.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di investimento 350.000,00€

Importo Totale: 715.000,00€ di cui IVA: 74.661,59€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X X X X X X X X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.1 - Reperimento alloggi X X X X X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X X X X X X X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X X X X

C.2 - Azioni di collegamento 

con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

X X X X X X X

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 3 3 3 1 0 0
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